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Donna di bellezza
ineguagliabile, Regina astuta e fiera, Faraone donna forte e
ambiziosa.

Nefertiti è da sempre l'archetipo perfetto della Regina, non
una figura femminile passiva e in balia del volere maschile ma un
tipo di donna attiva e tanto forte da essere probabilmente la mente
dietro alle azioni del marito e averle portate avanti accanitamente
per anni anche dopo la morte del consorte.

In egual modo con altrettanto accanimento ella si adoperò,
morto Akhenaton, nel trovare nuovo sposo così da invalidare le
antiche leggi egizie che proibivano a una donna di esercitare il
governo senza un Re e, non riuscendovi, regnò da sola senza che vi
furono le sollevazioni mosse in passato a Regine che tentarono il
medesimo gesto, come accaduto al tempo di Hatshepsut.

O probabilmente tali insurrezioni vi furono ed'ella non esitò
a sedare ogni opposizione ricorrendo alla violenza (alcune scene la
ritrarrebbero armata intenta nell'abbattere alcuni prigionieri).

Allo stesso tempo tuttavia risulta evidente come proprio
negli anni in cui Akhenaton era in vita ella si fosse impegnata
nell'accentrare su sé stessa quanto più potere possibile, così come
evidente risulta il timore che il popolo nutriva nei suoi confronti
tanto che, nonostante avesse supportato il consorte nelle
persecuzioni religiose e ne fosse con ogni probabilità lei stessa
la mente, mai vi fu contro di lei l'accanimento mostrato invece nei
confronti di Akhenaton nel tentativo di eliminarne memoria dalla
storia, se non solo in una fase successiva per mano del Faraone
Horemheb.

Ma perché?

Essendo lei scomparsa dalle cronache immediatamente dopo
l'incoronazione di Tutankhamon, il quale ristabilì il predominio
del clero di Amon su tutto l'Egitto e mise fine all'eresia
Atoniana, si è a lungo ipotizzata la sua morte intorno a quel
periodo.

Il timore iniziale mostrato dal popolo nel danneggiare le sue
effigi, tuttavia, ci suggerisce una realtà diversa.

Nefertiti era probabilmente ancora viva, forse in esilio, e
gli egiziani temevano un suo rientro a corte con tutto ciò che ne
sarebbe conseguito da parte di una Regina che probabilmente vantava
ancora un seguito abbastanza numeroso di fedelissimi.

Nefertiti era temuta, rispettata e ciò denota una forza e un
carisma ben superiore anche a quello posseduto in seguito
dall'onnipotente Cleopatra.

Una Regina che sfidò gli Dei tentando di eradicarne i culti
in favore di un Dio, Aton, a cui ella stessa si era affiancata,
forse addirittura in un tentativo di esserne riconosciuta sposa
divina divinizzando così sé stessa.

O forse, come il consorte, il suo operato era semplicemente
mirato a limitare lo strapotere di quel clero amoniano che da
troppo tempo si arricchiva a discapito del Paese stesso.

Una figura a cui non si può non guardare con rispetto e,
davanti alla sua immagine, bellissima, fiera e al contempo
sinistra, contemplarla in religioso silenzio e chiederci dove
questa meravigliosa Regina che sostenne la più grande eresia della
Storia antica dell'Egitto possa essere stata sepolta.

Escludendo i sepolcri di epoca Tolemaica, quella di Nefertiti
è l'ultima grande tomba dell'Egitto Faraonico ancora da svelare.


Cerchiamo di scoprire insieme dove potrebbe trovarsi e quali
sono le ipotesi, e le ricerche, effettuate fino a questo momento.
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I genitori di
Nefertiti, per esteso Neferneferuaton Nefertiti, non sono noti con
certezza, anche se una teoria piuttosto diffusa vuole che suo padre
fosse l'alto funzionario Ay, destinato a succedere a
Tutankhamon.

Questa teoria è contrastata dagli studiosi che sottolineano che
alla moglie di Ay, la nobildonna Tey ebbe il titolo di 
Nutrice della Grande Regina 
(Nefertiti), e che quindi non potrebbe esserne stata la
madre, anche se altri avanzano l'ipotesi che la madre di Nefertiti
fosse una sposa di Ay precedente a Tey.

Scene all'interno delle tombe reali della città di Akhetaton,
raffiguranti Nefertiti, ne menzionano una sorella di nome Mutbenret
(il cui nome era precedentemente letto come Mutnodjemet).
 




Un'altra teoria identificherebbe Nefertiti con la principessa
mitannica 
Tadukhipa, figlia di Re Tushratta, mandata però in Egitto per
sposare l'ormai anziano Amenofi III, nonché il Faraone raffigurato
nei due celebri monumenti noti come Colossi di Memnone.

Comunque non esistono prove per un'eventuale origine
straniera di Nefertiti, né sulle ragioni per cui avrebbe dovuto
mutare il proprio nome.

La data esatta del matrimonio di Akhenaton e Nefertiti non è
nota.

Sulle pareti della tomba danneggiata del maggiordomo reale
Parennefer, il nuovo Faraone Amenofi IV (futuro Akhenaton) compare
accompagnato da una Regina, ritenuta una delle più antiche immagini
di Nefertiti.

Akhenaton e Nefertiti compaiono intenti a venerare Aton, il
loro Dio.

Nella tomba del visir Ramose, 
Nefertiti compare dietro ad Amenofi IV alla 
Finestra delle Apparizioni durante la cerimonia della
ricompensa dei visir.

Nel primo quinquennio di regno di Amenofi IV, cioè prima che
mutasse il proprio nome e si trasferisse nella città di Akhetaton
nell'attuale regione di Amarna, da lui fatta costruire in ossequio
al Dio Aton, il Faraone e sua moglie vissero a Tebe dove eressero
varie strutture cerimoniali a Karnak.

Una di queste, il Tempio del Benben (
hwt-ben-ben) era dedicato proprio a Nefertiti nella veste
di sposa di Aton, la quale vi compare con la figlia maggiore
Merytaton e, talvolta, con la secondogenita Maketaton.
 




In rappresentazioni rintracciate sui talatat, Nefertiti
figura almeno due volte, così come Akhenaton: è mostrata dietro al
marito nell'atto di compiere offerte.

Non mancano inoltre sue immagini in pose e attributi propri
del Faraone, per esempio armata di spada intenta ad abbattere
nemici in un'attitudine guerresca che non ha precedenti nemmeno
nell'iconografia del Faraone donna Hatshepsut.

Dall'iconografia ufficiale amarniana appare, in ogni caso,
che Nefertiti aveva assunto un'importanza senza precedenti.

Spesso appare intenta ad effettuare offerte ad Aton e sembra
pressoché equivalente al Faraone in termini di 
status.

La Regina ha senz'altro giocato un ruolo cruciale nei
cambiamenti religiosi e culturali attuati dal marito al punto che,
secondo alcuni, sarebbe stata proprio lei l'iniziatrice di tale
rivoluzione i cui semi già furono piantati da Amenofi III.

È stata certamente legata ad Akhenaton da un rapporto di
profondo affetto, che ha portato a numerose raffigurazioni della
coppia reale in atteggiamenti intimi e affettuosi.

Akhenaton volle persino che agli angoli del sarcofago nel
quale avrebbe dovuto essere sepolto ci fosse il ritratto di lei, al
posto delle quattro Dee tradizionalmente deputate a proteggere la
mummia (Iside, Nefti, Selkis e Neith)
.
 




Tra il 4º e 5º anno di regno, Amenofi IV decise di spostare
la capitale da Tebe ad Akhetaton.

Nel 5º anno, il Re mutò il proprio nome da
Neferkheperura-Uaenra Amenofi-Netjerhekauaset (cioè 
Belle sono le Manifestazioni di 
Ra
, Quello di Ra, 
Amon
 è contento, Dio Signore di Tebe) a Neferkheperura-Uaenra
Akhenaton (
Belle sono le Manifestazioni di Ra, Quello di Ra, Utile ad
Aton).

Il cambiamento della seconda parte del suo nome, il nome di
nascita, fu un segno della crescente importanza del culto di Aton,
che spostò il culto di Stato dal politeismo ad una forma di
monolatria (la rappresentazione di un solo Dio quale oggetto di
adorazione) o enoteismo (la credenza in più Dei, ma l'adorazione di
uno solo).

Le stele di confine di Akhetaton, datate agli anni 4° e 5° di
regno stabilivano i confini esatti della nuova capitale,
permettendo inoltre di far risalire lo spostamento della corte
proprio a quegli anni. La nuova città conteneva vari templi
all'aperto dedicati ad Aton.

Nefertiti e la famiglia reale risiedevano, verosimilmente,
nel Grande Palazzo Reale al centro dell'abitato e nel Palazzo
Settentrionale.

Fu l'inizio della riforma religiosa dell'Egitto che portò
negli anni a diverse sommosse e disordini interni.
Ma per meglio comprendere questa Regina occorre spendere
alcune righe anche sul marito, uno dei Faraoni oggi più noti della
Storia d'Egitto.
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